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tN MARGINE A UN CONGRESSO 

POLITICA 
e pubblicità 

D o p o che il Rettore Magnifico 
dell'università di Genova alla 
iolenne cer imonia di apertura 
d e l 2. Congresso Nazionale, ave­
va dimostiaio che la pubblicità 
e un a» te, dopo c/ie eòsa era 
stata definita, dagli oratori u n ­
cial i , capace di modif icare la so­
cietà, da e leuare la cultura de­
gli u o m i n i con la sua funzione 
etica ed estetica, non ci sarem­
mo, francamente, aspettati il r e ­
p e n t i n o mutamento di tono nei 
Iauori pomer id ian i . 1 qual i fu­
rono improntat i da una lunga 
re laz ione del pomerippio con 
la quale si volle dimostra­
re che soltanto la pubbl ic i tà 
professionale potrebbe moraliz­
zare la propaganda politica che 
in Italia degenera in « sadica 
best ia l i tà » e neg l i u l t imi tempi , 
s e m b r a m i r a r e ' di {fiib'.cv.zr.rc 
in modo funesto persino la casta 
pubbl ic i tà commerciale. 

Questo piìi o meno disse il re­
latore ed ebbe il merito di tra­
sferire la d i scuss ione tecnica su 
d i un piano prettamente politico. 
Vi fu sub i to u n deputato d. e. 
che esaltò la « civilissima » p r o -
panando a murale » dei comitati 
civici e della Spes, naturalmente 
ruggendo il suo sdegno contro la 
propaganda che fanno i c o m u ­
nis t i 

A parte il giudizio su queste e 
altre prodezze, quello che merita 
la pena di rilevare, in merito a 
ques to Congresso e il fatto a i e 
oggi anche il campo della pub­
blicità nella quale sono impegna­
ti centinaia di tecnici intelligenti, 
artisti di talento, attività stret­
tamente legata a vastissimi in­
teressi economici e allo sviluppo 
della produzione, quindi apprez­
zabile sotto moltissimi aspetti, 
sia anch'essa f u n e s t a m e n t e t n -
fluenzata da meschini preconcet­
ti polìtici. Ed è veramente do­
loroso osservare come la propa­
ganda di odio e di d iv is tone , di 
c u i è responsabi le il part i to che 
ogg i governa l'Italia, finisca per 
creare s i tuaz ioni cqu iuoche a n ­
c h e in settori che dovrebbero 
funzionare sotto la guida dì p r e ­
c i s i interessi commerciali e te­
nendo conto di una valutazione 
esatta dei fatti concreti. In altri 
termini, il livore politico, si è 
a n c h e qui sost i tui to , in mo l t i c a ­
st , alla serena osservazione dei 
fatti reali, determinando una si­
tuazione assurda che danneggia, 
anziché favorire, i rapporti tra 
produttori e consumatori. 

Si è parlato, in questo congres­
so, anche della stampa quotidia­
na, che è ovunque il veicolo 
principale per la pubbl ic i tà . E 
sebbene il relatore di questo im­
portante punto all'ordine del 
g i o r n o s ia persona corret ta e c o m ­
p e t e n t e , p u r e , p e r carità d'uffi­
cio, i dat i forniti non rispecchia­
vano fedelmente la situazione ef­
fettiva della stampa quodi t iana . 

I c inque m i l i o n i e cinqucccn-
tomila copie giornaliere che ti­
rerebbero i quot id iani italiani, 
tono una cifra talmente eufori­
ca, che non merita nemmeno la 
pena di rettificare. Perchè, inve­
ce di ingannarsi e ingannare per 
favorire la conservazione di pri­
vilegi precostt tuit i , editori e 
a g e n t i pubbl i c i tar i , c o m e avviene 
in Francia, in Inghilterra, in 
Olanda, non si accordano per 
far conoscere al pubb l i co e ai 
clienti le vere tirature dei gior­
nali? Perchè, i rappresentanti 
degli utenti della pubblicità. 
anziché lasciarsi influenzare a 
loro volta dalla più pericolosa 
delle propagande, que l la d e l l ' a n ­
t i c o m u n i s m o , non seguono lo 
esempio dei loro colleghi degli 
altri Paesi dell'Europa e cerca­
no di conoscere con esattezza la 
eff icienza de i mezzi di cui s i s e r ­
p o n o per far conoscere i loro 
prodotti? Se tutto questo fosse 
fatto, non se ne avvantaqgerebbe 
soltanto la verità che. anche, in 
questo settore, sembra non a b b i a 
molta fortuna al giorno d'oggi. 

Alla luce dell'esperienza fatta 
in un sol giorno di partecipazio­
ne al II Congresso della p u b b l i ­
c i tà . n o n c i è p i ù diffìcile c o m ­
p r e n d e r e i l comportamento di 
alcuni industr ia l i verso i l nostro 
g iorna le , per esempio del p r o d u t ­
tore de l la Magnesia S . P e l l e g r i ­
n o e quello del Sugoro che, a 
q u a n t o c i « i e n e riferito, non gra­
direbbero la pubblicità sull'Unità 

• e non perchè, si badi bene, essi la 
r i t e n g a n o u n o strumento ineffi­
cace ai fini della vropaganda per 
ìa merce che essi producono. 
Questi signori sanno benissimo, 
anche se, come abbiamo detto, le 
effettive tirature dei quotidiani 
vengono gelosamente occultate, 
che l 'Unità è di gran lunga i l 
g i o r n a l e italiano a più larga dif­
fusione e la sua tiratura raggiun­
ge cifre mai toccate in Italia da 
altri g iorna l i , s u p e r a n d o o g n i 
domenica il milione di copie. 
Essi confondono la p u b b l i c i t à 
c o n l a pol i t ica , i l ludendos i cos i 

- di impedire che il mondo pro­
gredisca, anziché fermare la 
marcia della storia, e con questo 
curioso atteggiamento, finiscono 
p e r danneggiare e s e b i s i u a m e n t e 
i l oro in teress i escludendo dal 
raggio d'azione della loro atti­
vità produttiva una parte di cit­
tadini italiani che ogni giorno 
diventa più importante. 

Non t a g l i a m o far torto a l l ' in ­
t e l l i g e n z a d e i produttori italiani 
pensando c h e aberrazioni del ge­
nere p o s s a n o diffondersi, perchè 
Altrimenti t e r r e b b e di chie­
derci c o s a ne penserebbero i mi­
lioni di italiani c h e in questo 
Kese della stampa comunista si 
• o n o s tret t i i n t o m o a l l 'Unità . 
aottoscrivendo centinaia di mi-
Uont, partecipando in tutte le 
città e i paesi d'Italia alle mi-

' gliaìa di feste che si tengono in 
euo nome e acquistando, ogni a n ­
n o pi& n u m e r o s i , a n o s t r o g i o r ­
n a l e . 

Sabato 13 ottobre '1951 

DALL 
DISASTROSI EFFETTI DELL'ASSERVIMENTO DEL GOVERNO AL BLOCCO ATLANTICO 

colossali danni alla nostra economia 
per il ueto U.S.A. alle esportazioni perso Est terrei la vita di principi e minor i , , 

I paesi "ncciilonlnli.. dfl parte Inrn. nnn pagani) all'Italia In muro! importato - 200 miliardi 
di (((ìticil nella hiiannia oummurntaln - I. miumnln dai fitti al prossimo Consiglio dui Ministri 

L'economia italiana sta subendo teoricamente potremmo ottenere 
un danno colossale a causa della queste merci da altri paesi non 
impostazione generale della poli- comunisti , ma ciò avvtvtie a prez 
tica estera governata a sia verso 
i Paesi socialisti e a democrazia 
popolare, sia verso i Paesi ~ occi­
dentali ». La gravissima situazione 

zi più gravosi... D'altra parte la 
nostra gratitudine verso il gene­
roso popolo americano non può 
andare sino al punto di rinunciare 

clie si fta determinando susci ta'a giudicare, per nostro conto e col 
c r e s c e t e allarme e proteste e e m - dovuto senso di rettitudine, quel-
pre più vive non solo nei settori 
di Opposizione ma in tutto il mon­
do industriale e commerciale La 
questione si pone in questi sem­
plici termini: gli imperialisti a m e ­
ricani vietano i'11'Italia di esporr 
tate, e comunque di intrattenere 
relazioni commerciali, verso orien-
'e; e d'altra parte l'Italia espoita 
ver1» occidente a fondo oenluto , 
ossia ^enza incassare il corrispet­
tivo di quanto esporta. Ecco i latti 

I divieti politici provenienti da 
Washington hanno fatto si che 1 
nostri scambi commerciali con i 
Pai s: dell'est europeo si siano ri­
dotti a poco più della meta del l i­
vello anteguerra 11 Tempo di ieri 

lo che è onesto fare e non fare ... 
Non ci sembra che occorrano mol­
ti commenti 

Non meno grave lo scandalo e 
il danno per quel che riguarda il 
commercio con gli « alleati occi­
dentali ». Il governo, con insipien­
za degna di migli.>r causa, ha in­
serito il nostro Paese nella cosi-
detta -. Unione Europea dei Pa­
gamenti .. (UEP, UPE o EPU chi 
dir si vogl ia) , che è uno dei tanti 
organismi m a ^ h , li ani e .iilantici 
Questa Unione dovrebbe- funzio­
nari da stanza di compensarmi »• 
per eli affari tra 1 diversi par TI 
Pcliie'iti invece di pirgarM l'uno 
con l'altro ogni pa^a^gio di mer 

mattina, in un importante edito- ci, i vari paesi accumulano un de -
riale che ha f ovato immediata 
eco, commenta: «Queste cifre, già 
modeste, tendono a ridursi e su­
biranno un tracoll > nei prossimi 
mesi per l'applicazione di una nuo­
va legge americana. Questa legge 
instaura una guerra economica 
contro i paesi comunisti, i quali 
non dovranno ricevere nessun pro­
dotto che in qualsiasi modo po^-n 
concorrere al loro rafforzamento 
Il blocco di numeroso esportazioni 
verso l'area sovietica riguarda non 
solo gli Stati Uniti ma tutti i pae­
si che ricevono da questi qualsiasi 
forma di aiuto o a'sr=tenza 1-a 
nuova legge, che va sotto il nome 
significativo di B u f f e Bill, dice 
chiaramente che gli Stati Uniti 
sospenderanno ogni aiuto, sia mi­
litare che civile, a quei paesi che 
esportino verso l'area sovietica 
determinate merci incluse in una 
lista nera. Tale l i s a , si intende 
comprende armi, munizioni, mate­
riale bell ico e prrdotti strategici 
ma elenca pure una grard r quan­
tità di altre merci che possono m 
direttamente favorire il potenzia­
le bell ico. E quali merci non pos­
sono servire a tale scopo nelle 
guerre moderne? ». 

7/ Tempo ricorda le proteste sol­
levate da questa lccge in It -?hil-
terro, e riporta una interessante 
frase dcìVEconomist: « Se il Con­
gresso americano desidera trrsfor-
mare il presente stato di libbra 
alleanza in una relazione fra pa­
drone e c l i en t i . . è perfettamente 
l ibero di farlo; ma con ciò e*so 
finirà per avere un minor numero 
di clienti e meno fedeli, al posto 
degli attuali sinceri alleati ». 

E 71 Tempo così conclude: « L ' u ­
tilità degli scambi è reciproca e 
indiscutibile. Se ai paesi del bloc­
co sovietico fanno comodo le no­
stre macchine, a noi sono utili il 
grano, le carni, il carbone, il l e -

blto o un credito presso TUEP. Da 
tempo sta accadendo che 11 no­
stro Paese è in posizione forte­
mente creditoria verso l'UEP: al 
CIR La Malfa ha dichiarato che 
si tratta di ben 154 mil ioni di dol­
lari (96 miliardi di l ire al cambio 
ufficiale!) di crediti che i ha i ia 
non riesce nd esigere Ciò corri­
sponde a P6 miliardi di m e r i 
esportate, a lmeno finora, a vuoto, 
grazie alla « g e n i a l e » politica dei 
governo. .. Gli alleati occidentali » 
— come commenta Not iz ie Erono 
miche - hanno tutte le buone 
intenzioni verso di noi. trami»» 
quella di pagarci i debit i «o ce li 
pagano dandoci magari trattori 
agricoli e ponendo quindi in nuo­
ve difficoltà le nostre fabbriche) -
I paesi debitori verso l 'UEP sono 
soprattutto Inghilterra e Gei ma­
nia occidontrle: se questi paesi 
svaluteranno le loro monete, rie 
d c i v e r n un nuovo danno alla no 
stra economia 

Va notato, infine, che la bilan­
cia commetc ìa le italiana, r.ei pri­

mi tette mesi di quest'anno, regi­
stra Un deficit complessivo di qua­
si 200 miliardi di lire, e che la 
metà di questo deficit è verso gli 
Stati Uniti, paese nel quale ab­
biamo minime possibilità di espor­
tazioni 

La Catastrtitlca situazione a"1! 
commercio estero, che abbiamo de­
scritto. è uno degli aspetti (non 
certo il meno importante) del la 
fall mentare e criminosa politica 
estera seguita dal governo D P Ga-
spen . Tale politica, dopo il re­
cente dibattito alla Camera, tor­
nerà sotto accusa al Senato nella 
discussione sul bilancio degli Este 
ri che s'iniziern martedì prossim > 

Pure per martedì è stato convo 
cato il Consiglio del Ministri. E' 
orevista una relazione del mini­
stro della Giustizia Zolf sulla que 
stione dei fitti- come è noto il go­
verno intenderebbe, alla fine del­
l'anno. dare la l-bertà i l sfratto 
per le case considerate di lusso e 
accrescere gli affitti del le case po­
polari del 50 per cento 

CLAMOROSA AFFERMAZIONE DI DE MARIA A VITERBO 

"Se avessi il memoriale di Giuliano 

Il prosuuto "avvnooliochio., a nnnlruntn enn l'amino d'inlanzm Monili.i 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VITERBO, 12. — Dopo le gravi 

affermazioni fatte neff'udttnza di 
uri da Maratta nei confronti di De 
Maria, non poteva mancare il con­
fronto fra i due amici d'infanzia 
i quali *r «ono così trovati l'uno di 
fronte all'altro; Maratta a ripete­
re che Grranrin De .Maria. ar~. 
indicato da Giuliano e Pitciotta 
come • avuocatt'echro. tinche «e i 
due banditi, per un naturale ri­
guardo, pos nono non at'erylrela 
mai detto in faida a De Mann " 
negare, con un filo di voce, qunst 
sussurrando, «in con ostinata pro-
ter viri. 

Visi» cosi, uno di fronte all'altro, 
questi due personaggi minori del­
la grande tragedia del bandrtitr/io 
siciliano davano chiaramente la 
impressione di non potere o voler 
iure In ferini , di difendere ciascu­
no opposto test ed in ritta di quel­
le fonare la realtà dei fatti a t t e ­
ntiti a conclusioni diverse. Due 
mafie »n sostanza Una fedele an­
cora all'ispettore Verdiani ed una 
fedele ni gciirrale Lina. Due ver­
sioni dei fatti; botte e risposte 

FORTI DENUNCE DI BANFI E MUSOUNO AL SENATO 

La politica scolastica del governo d. e. 
sbarra le porte ai figli dei lavoratori 

Una documentaziore schiacciante - Una tassazione indiscriminata sui liquori varata dalla maggioranza d.c. 

Ieri mattina il Senato ha conti­
nuato la ri '-el is ione sulla finanza 
loca'e. Si ti « f a v a di decidere s i i l a 
Uiv'-azio-ie dei liquori e la marcio 
ran^a che ne In .seduta precedente 
aveva impo to con l'ausilio dei li­
berati. rcmtbb'icani P socialdemo­
cratici. un dazio e=oso MJ! consumo 
popolare dol v . n c ha sposato, si-m­
ore con l'aiuto det"li .stessi « îte liti, 
la causa dei grossi fabbr.canti di 
liquori. Contro questo doppio peso 
e questa doppia misura hanno oro-
testato le sm'Sire con un battaci e-
ro discorso del compagno FORTU­
NATI il quale ha denunciato l'a­
zione svolta dai rappresentanti d e l . 
'<ì grossa ind-.istna liquoristica 
presso i senatori della maggioranza 
al lo scopo di ottenere privilegi a 
danno dei consumi popolari. i 

Ma la maggioranza conquistata. 
come abbiamo detto, dai gro-tsi i n - . 
dustriali. ha d e n s o in misura fissai 
e non secondo il valore, di tassare! 
i liquori. 

Nel pomeriggio, alla ripresa le i i 
dibattito sul bilancio della P u b ­
blica Istruzione, hanno parlato per 
primi jl soc-a^sta GFRMIGXANI 

nera degli insegnanti . Egli ha soU 
tolmcato che in Calabria la situa-
zio:.e del l 'anal iahel iamo è tra le 
»>u gravi: malgrado ciò il governo 
ha ordinato la diminuzione dei c o l ­
si di istruzione per analfabeti . Co 
•d in provine.a di Reug-o Calabria, 
dove e'c-nnn l'anno -corso 320 «vir 
si, ce ne raratu.o solo 270 quest'an­
no. La ragione s: deve cercare nel 
fatto che il m.l 'ardo stanziato nei 
1U47 nel billar.cio per la lotta con­
tro l 'analfabetismo, non è st«to au 
meritato dal Ministero negli esc ic i 
zi successivi, malgrado che la ca­
pacita ai acquisto del la lira àia d i ­
minuita a lmeno del 20 per cento. 

L'oratore ha cont'nuato dLnun 

rose, mentre una barriera ininipe-
rab.le è imposta ai poveri, malgra­
do '1 contributo che a ìche il più 
um le brace,an'e versa all' istruz.o-
ne del .. g o v i n s ignore. , con il pa­
t i m e n t o del le imposte md rette, 
ha ni OSA) la paro'a il r n n n a i no 
BANFI, il nua'e ha pronunciato 
J:I gra'ide d scordo pi r spiegare le 
legioni per cui le s rustre votano 
cn-itro il bilancio della Pubblica 
Istruzione e contro la polit ica re­
trograda del governo nel campo 
de . ' i scuola, della cu'tur.i e del -

" " / i T ^ - i ; 

, ed il comnaEnn MUSOLTNO, che Si 
gname. la cellulosa che Dossiamo e occupato del.'e misere condizioni 
procurarci da loro. E' vero che del la scoia in Calabria e della car-

PRIMO RISUITATO DE» \ A PRESSIONE POPOLARE 

La Fiat produrrà 
la vetturetta utilitaria 

TORINO, 12 — Nel secondo in­
contro per la nota questione degli 
orari, avvenuto ieri fra le orga­
nizzazioni sindacali dei lavorator. 
da un lato e l'AMMA e la Dire­
zione FIAT dall'altro, è continuata 
la discussione sulle proposte pre­
sentate a suo tempo dalla FIOM 
per la soluzione della grave cris, 
che travaglia l'industria automo­
bilistica torinese. Come è noto, la 
FIOM aveva sottolineato la neces­
sità e l'urgenza del la costruzione 
di un nuovo tipo di autovettura 
utilitaria a prezzi veramente ac­
cessibili per il mercato italiano e 
la riduzione de i prezzi del le vet­
ture attualmente costruite dalla 
FIAT. Tale riduzione dovrebbe 
consentire la discesa dei prezzi al­
meno al l ive l lo precedente all 'ul­
t imo aumento avvenuto nel gen­
naio 1951. 

Inoltre la FIOM ha ricliesto che 
venga costituita in ogni sezione 
FIAT una Commissione paritetica 
di impiegati e operai, con il com­
pito di esaminare con la Direzione 
la situazione produttiva del le s in­
gole sezioni e quindi stabilire l'ora­
rio di lavoro e l e prospettive di 
un sollecito ritorno all'orario nor­
male . Sulla base di questo esame 
dovranno essere definiti un o r a n o 
di lavoro che consenta di avv ic i ­
narsi i l p iù possibi le a l le 48 ore. 
Di fronte al la forte diminuzione 
de l le capacità di acquisto dei 35-500 
lavoratori del la FIAT costretti a 
un orario di 40 ore, la FIOM ha 
proposto che , dopo l 'esame, venga 
integrata dalla Direzione F I A T 
quella parte di salario decurtata 
dal le temporanee riduzioni di ora­
rio che fossero considerate vera­
mente inevitabili , in attesa d i l l a 
press-.ma ripresa della produzione 
e d e l l e nuove lavorazioni. 

Su ciascuno di questi punti sì e 
svolta un'animata discussione alla 
quale hanno preso parte anche le 
altre organizzazioni sindacali. In 
proposito la posizione del la FIAT 
e dei dirigenti dell'AMMA non è 
mutata dai precedenti incontri 
Però alla precisa domanda di chia­
rimenti da parte della FIOM sul 
comunicato del ministro Campili;. 
i dirigenti della FIAT ne hanno 
confermato il contenuto. L'assicu­
razione che quanto prima potrà 
essere immesso sul mercato un nuo­
v o tipo di autovettura utilitaria a 
bassi prezzi dimostra la giustezza 
delle proposte avanzate dal lavo­
ratori per la soluzione della crisi 
che colpisce anche la FIAT. Ap­
pare cosi confermato che la FIAT 
im dovuto accetterà l'indirizzo ao-

stcnuto dai lavoratori e dall'opi­
nione pubblica per il superamento 
del le attuali difficoltà del mercato 
La lotta dei lavoratori, lo schiera-1 
mento unanime della popolazione 
di Torino estrrcssa nel voto del 
Consiglio comunale e le sfavorevoli 
ripercussioni nel Faesc del l ' ing.u-
stificata riduzione del la produzione 
alla FIAT, hanno costretto i dir i ­
genti della FIAT ad affrontare con­
cretamente il problema di fondo 
dell ' industria automobilistica, c ioè 
quel lo di produrre un tipo di vet­
tura che soddisfi ai bisogni del mer­
cato italiano 

Nel prossimo incontro, che è sta­
to fissato per mercoledì 17 ottobre, 
ccntmuerà la discussione sulle a l ­
tre proposte avanzate dalla FIOM 
e in particolare su quella di una 
più ad'-guata ratealizzazione dei pa­
gamenti de l l e vetture, la quale s e n ­
za dubbio facil-terà l'acquisto di 
autoveicoli da parte di molti pro-
foss*oni5ti. commercianti , industria­
li e altri strati sociali finora im­
possibilitati ad acquistare un'auto­
vettura e persino a sostituire le 
macchine logore e antiquate. 

Il compagno Banfi 

c.ar.do l'insufficienza dell 'edil izio 
scolast ca :n Calabria dove le scuo­
le hanno spesso sede in tuguri. 

Insufficienti sono pure per tutta 
l'Italia gli stanziamenti per Iaecu. . 
la e lementare Dal 1947, da quan­
d o Cioè non fanno p.ù parte del 
governo l partiti popolari, gì; stan­
ziamenti per la scuola e lementare 
non sono stati aumentati malgradc 
!o sv i l imento de l la lira e il gon­
fiamento del bi lancio stabile a cau­
ta ael riarmo. 

Dopo il soc.aldemocratìco FILIP­
PINI ed il d e . BO. il quale ha ri­
conosciuto che nell 'attuale regime 
l i cultura v i e n e tramandata di 
padre m figlio quasi come un fl-
decommesso de l l e famiglie dana-

GRAVE DISASTRO PRESSO PARMA 

Sei vagoni deragliano 
uccidendo un giovane 

PARMA, 12. — N e l tratto fer­
roviario Fomovo-F idenza , sono d e ­
ragliati s tamane 6 vagoni di un c o n ­
vogl io composto di 25 carichi di 
pirite. Giunto in località Carneva­
le , fra la stazione di Sant'Andrea e 
quella di Medesano Parmense, l 'ul­
t imo vagone d e l treno usciva dai 
binari compiendo un giro su se 
stesso, e precipitando poi lungo la 
.«carpata travolgeva un giovane di 
Melegara, certo Giuseppe Ventu­
rini, di anni 24, c h e faceva parte 
dì una squadra di operai intenta 
ad eseguire lavori lungo la l inea. 

TI Venturini , colpito v io lentemen­
te alla faccia da una traversina di ­
velta. decedeva subito. II frena­
tore di coda de l convogl io , Giusep­
pe Croci, che si trovava sul vago­
ne derael iato. veniva scaraventato 
fuori dalla sua garitta e compiendo 
un vo lo di vari metri andava a 
finire cu una s iepe riportando aoi-
tas to ferita lag fara . Frattanto 0, 

treno proseguiva nella sua corsa 
senza che U macch.n;s*.a si a v v e ­
desse dell'accaduto. Dopo circa 200 
metri un altro vagone usciva pure 
dal le rotaie trasversalmente . Altri 
vagoni, in rap ic i successione, de­
ragliavano e si rovesciavano rima­
nendo disseminati pe* un tratto 
di circa un chi lometro. Solo allora 
il frenatore dt centro ai accorgeva 
di quanto avveniva, e il convogl io 
poteva e s se i c fermato. 

U traffico sulla l inea è rimaste 
completamente interrotto tanto che 
i passeggeri di un treno viaggiatori 
hanno dovuto essere tra «bordati. 
Si rit iene che la viabil ità potrà e» 
sere ristabilita verso mezzanotte . 

Pare che il disastro sia dovuto 
al fatto c h e i vagoni deragl iat i non 
erano stati attaccati al treno coi 
freno continuo « west inghouse • Il 
macchinista Giovanni Rocca d i Mi­
lano, è stato fermato in attesa di 
accwVamanU. 

l'arte. 
I! compagno Banfi ha fatto s u ­

bito notare all'Assemblea che la 
•situazioni» non appare mut'ita Ti­

petto agli anni precedenti . Gli 
^ " ^ f ^ T p ? •-•""i\stanziamenti del bilancio sono infe-
' *"z ^ i i # . ' "'ori a quelli del fascismo quando 

i esso distraeva i fondi per prepa-
"' i rare la guerra. Ma non si tratta 

j olo di stanziamenti in.sufficienti e 
dispersi. Quei che manca soprattut-
'o alla scuola è il senso della nuo­
va realtà politica !ta!iana e delle 
nuove forze che esigono riconosci­
mento anche sul piano della cul­
tura. 

Il senatore democratico ha trova-
"i> questa grave mnnran'a della po-
1 tica governativa in tutti i campi 
'.Iella cultura che è p a ^ a ' o ad esa­
minare al lume del cor.cetto che la 
c-.iTtu-a non è un ornamento di lus-
.'(>, ma rappresenta la cnr-cicnza pro-
•"onda di un popolo e d o l a sua vita. 
• Ina politica culturale d e v e tende-
*e. infatti, al risveglio de l l e capa­

c i t à creat ive e alla d-ffusione di 
y j c u e s t c capacità. Nulla di tutto que-

^ o è f tato fatto dal governo nel 
campo s-.'i enti fico, d o v e ì prchi 
mezzi sono disposti per so^d-.^fare 
ambizioni personali senza rapnorto 
con l e es igenze della Nazione, in 
quel lo de l le biblioteche, che fun­
zionano come centri di cor.rerva-
zione e non già di diffusione del 
libro, in quel lo art'St:cn dnve a la 
miseria dei finanziamenti fanno ri-
•"cortro l'ostilità al le nuove forze 
artist iche e la co loevole negl igen­
za nei confronti tfel r.os'ro patri­
monio artist ico 

Anche nel campo della acuoia 
le nuove idee e l e nuove eMgeize , 
che formano la nuova realtà sorta 
del la Liberaz.ione. sono state tenu-
•e lontane dal la scuola porche i go ­
verni d.c. hanno voluto precludere 
ad esse il contat to con le giovani 
generazioni. N e è der ivato uno sta­
to di inquietudine e di irrequ.etcz-
za del corpo insegnante il quale ha 
avvert i to la frattura es .stente fra 
la scuola e la nuova realtà. L'agita­
zione deg l i insegnanti è la test mo-
r.:anza d i un disagio morale oltre 
che economico . Dopo aver criticato 
le gravi deficienze finanziarie nel­
l'assistenza e neU'istruzicne di ogni 
grado, il senatore c o m u n s ' a ha il­
lustrato lo etato di precarietà della 
maggioranza degli insegnanti mc-d. 
e universitari che non ha".riO une 
stato giuridico e vengono i-car.caìi 
di anno in a n n o . 

La riforma Gonel la , ant .democra-
tica per eccel lenza è la codificazio­
ne de l la vecchia mentalità che po­
ne una netta demarcazione tra la 
scuola dei s ignori e quella del po­
polo. Essa l iquida in sostanza la 
scuola d i S ta to legalizzando m ma-
mera permanente pTowcdimer. t id i 
carattere fascista. La riprova si ha 
nel la l ibertà de l la scuola privata 
d o v e è poss ibi le l ' insegnamento più 
antidemocratico e più aritirepubbh-
cano. E* il monopol io confessionale 
definit ivo che Gonella vuole s*-ab.-
l ire ne l la scuola. 

Avviandos i v e r s o la conclusione. 
Banfi ha spiegato il significato del 
voto de l l e s inistre. Esse votano. 
r.ello s tesso tempo, contro l'insuf­
ficienza e la d.sorgan:zzazione de! 
bilancio che paralizza e d:sso'-
ve la scuola e la cultura italia­
na, sbarrando la via del sapere ai 
figli de i lavoratori; contro una po­
litica scolastica che fingendo osse­
quio al la lettera della costituz.one 
ne viola Io spirito e sottrae al lo 
Stato la funzione scolastica d e m o ­
lendo li fondamento stesso della 
democrazia; contro un governo che, 
l igio ad un imperial ismo stranie­
ro, sacrifica .ad esso l ' indipendenza 
e il benessere de l paese, disper­
dendo le sue ricchezze in arma­
menti aenza giustificazione e la­
sciando che l e officine si chiuda­
ne» l a aylUam dseaida m 1* «cuoia 

si corrompa; contro un governo 
che per garantire, al di fuori del la 
volontà del popolo, il proprio po­
tere, .sacr.fiea la tradizione di li­
berta culturale italiana nel le ma-
:•• di un ci' ifess'onal Jniio grel lo e 
fanatico . 

fi ri.vnr^o d"l nostro compagno 
'•he ha provocato grande impressio­
ne in tutti i settori del Senato è 
•iato lungamente applaud.to . Dopo 

l' intervento del liberale VKND1TTI. 
del socialista TIGNINO e del so-
-- aldomocratico CARMAGNOLA la 
d'Sv-ussionc i;cnerale è stata chiusa. 
Stamani parleranno il relatore e il 
ministro. 

Un'infera famiglia 
avvelenata da carne guasta 

CAGLIARI. 12 — In u n a frazione 
del comune di Igies'.as un intera fa­
miglia composta di cinque persone 
è rimonta avvelenata per aver In­
gerito carne guasta. Una delle b!m-
1J«\ la piccola Luc-"a Rosna. di 9 an­
ni è deceduta, poche ore dopo II 
pranzo, tra atroci sparami. 

contraddittorie, ma di verità, poco 
o niente . 

» Avvocato, — ha cominciato il 
Presidente D'Agostino appena De 
Maria è giunto alla sedia dei te­
tti — ovete sentito COJO ha detto 
Afarotfa ieri? Che vi ti chiamava 
atvocat icchio e che voi stetsn oh 
avetp rnnfidntn che .'V.'rìt.e feri­
ne a casa vostra per ritirare gli 
effetti di vetttario già appartenen­
ti a Giuliano, nonché tutte le altre 
cose che il bandito a r e r u lasciato. 
Dunque, cìie ne dite? .. 

« Non è vero! — ha affermato 
De Maria —. Perente venne dn 
me io/o in compaonia del giudice 

L'avv. Gregorio De Mari» è 
stalo indicato dal mafioso. Ma-
rotta, suo amico d in anzìa, co­

me « 1 avvocaticchìo » 

Marrro. Roba ne aveva lasciata 
Gtuhano, ma io l'ho distrutta, uno 
o due giorni dopo la sua morte. 

Presidente: Afa di cosa si tratta­
va? Cosa avete bruciato? Anche 
Q'iei fogli, per esempio, sul quali 
Giulrano faceva » compiti?. 

De Maria: Anche quelli. E mol­
tissime fotografie. Io sono un op-
pass-onaio dilettante ed avevo fo­
tografato Giuliano in tutte le po­
se possibili. In circa dieci di es*e, 
Giuliano era insieme a FHsciotta 
Avrò tatto parecchie centinaia dt 
fotografie. 
citazione, $e essa verrà accolta. 

Presidente; insomma, avvocato, 
vegliamo uscire dagli equivoci? 
Questo memoriale ce lo avete o 
non ce lo avete? 

» .Ve io afesst questo memoriale 
— p In gravissima risposta di De 
Maria — se avessi un tale docu-

DAL MINISTRO ALOISIO ALLA CAMERA 

Anniif efato l'aumento 
delle tariffe elettriche 
La Camera ha concluso ieri l'esa­

me de! bilanc.o dei LL. PP. Nel 
corso dello svo gimento dei nume­
rosissimi ordini del g.orno è ap­
parsa con tutta evidenza l'insuffi­
cienza de'!e fomme stanziate d'ai 
governo per opere pubbliche; ma 
malgrado ciò i deputati di maggio­
ranza. dopo il decorso del ministro 
A!d:s'o, hanno approvato il bi lan­
cio d.mo-strando che le lamentele 
csores -e nel corso della discussione 
non servavano altro che a crearsi 
un alibi di fronte agli elettori-

Il primo ordine del giorno «volto 
ne:la seduta mattut.na, che s i è 
proiungata dalle 10.30 al le 13.40. è 
stato quello del compagno BEL­
LUCCI. Egli ha chiesto che il go ­
verno. cor.6iderando le grandi pos­
sibilità di svi luppo economico della 
Maremma Toscana, provveda a co ­
struire d'urgenza l'acquedotto de! 
F i o r a per l 'approvvigionamento 
idrico di questa regione. 

Dopo che il compagno CLOC-
CHIATTT ha Inv.tato il governo a 
costruire d'urgenza un ponte sul 
Po nella località di Caste] San Gio­
vanni (Piacenza) u socialista FORA 
ha sol lecitato la ricostruzione della 
Centrale termoelettrica del Bastar­
do (Umbria) 

Due prob'emi di grande Impor­
tanza sono stati esposti subito dopo 
dai compagni STUANI e M A ­
GLIETTA. Il primo ha proposto di 
quintuplicare gli stanziamenti per 
e costruzioni edil iz.e e il secondo 

ha chiesto per la città di Napoli 
erogazione di 7698 miMoni per la­

vori oubbhci urgenti già soPecitat i 
dal genio civi le, di due miliardi per 
il porto, di 500 milioni per l'edilizia 
scolastica e l'estensione dei ber.eflc: 
della !e?ee su l l e nuove costruzioni 
edi l iz ie alla riparazione r manu­
tenzione degli edifìci pericolanti . 

Nella ceduta pomeridiana ti c o m ­
pagno INVERNIZZI ha r ivend.cato 
i! risarcimento de; danni Provocati 
dall 'alluvione nell'a'to lago di Co­
m o e la s istemazione dei fiumi <"el-
'a zona, i social ist i GERACI e CAR­
P A N O MAGLIOL1 hanno ch .es to la 
effettuazione di numerose opere 
pubbliche in Calabria e inane il 
compagno POLANO. dopo a v e r d e ­
nunciato Io s tato di arretratezza 
del la Sardegna, ha invocato prov­
vedimenti per favorire lo svi luppo 
dell'edilizia scolastica nell'isola e 
per costruire una moderna e deco­
rosa stazione marittima ad O'bla 

Dopo una sospensione di dieci 
minuti hanno parlato il relatore 
TERRANOVA « 11 minis tro A L ­
OISIO. 

Il ministro ha cercato di d i f en ­
dersi dal le ent . che mossegli aa 
ogni parte ricordando la comples­
sità del la legislazione esistente ir. 
materia e le lungaggini che ver­
rebbero opposte dagli enti locali 
ed in particolar modo dai comuni . 
Le confessioni più gravi Aldis io le 
ha fatte però a proposito del la 
de l la quest ione elettrica. Egli ha 
liquidato le r.chieste di naziona­
lizzazione dei trusts elettrici , a v a n ­
zate da tutti gli oratori di opposi­
zione, dichiarando che tale propo­
sta « d e v e essere considerata, ma 
occorre procedere con cautela ». 

mento, e con ciò in maro mia la 
uita di ministri e ai prmcip. . te 
pare che starei in carcere? ». 

Quetta l'ultima risposta di De 
Marra sulla quale non ti e int s'i­
to, ma che sarà tenutn presente * 
quando si chieaera come e perchè 
il presunto -avvocaticchìo» vede 
iegma alia tcovtrtta dei memoriale 
la vita di tali insigni personaggi. 

Il confronto fra De Maria e Afa-
rolta, presenta momenti dt alta 
drammuticttà. Evidentemente domi­
nato dalla personalità più potente 
di Maratta, De Maria non rn*r#ie 
troppo nelle negazioni e cerca di 
minimizzarle, almeno rei tono di 
voce che diventa ba»»irnmo, quasi 
un sibilo. Ma c'è una fona anche 
superiore a quella di Marotta che 
sostiene De Maria: un alleato po-

[te^tp e dal quale si spera l'auto­
ri vole malleveria per uscire dal 
carcere. Questo alleato, anche te 
non è nell'aula, P capare di dare 
allo spaurito De Maria la forza di 
mormorare le sue negazioni. 

- Qi'a tu puoi parlare — ha cer­
cato dr drre Maratta con fare con­
vincente — chiarijci alla Corte 
questo equivoco e che non ci sia­
no incubi! Ricordati di quanto mi 
dicesti in carcere quando parlam­
mo anche della smentita data al­
l'Europeo a proposito della morte 
di Giuliano! ». 

De Maria: Non ricordo nulla! 
Non so niente! Io ho bruciato tut­
to di mia iniziatica, nel forno! 

Presidente: Afa nessuno ha detto 
'che fu Perente a farvi bruciare la 
, roba di Giuliano! 
• De Maria: Non vidi più Peren-
ire . Egli mi disse, la notte della 
morte di Giuliano, che sarebbe 
tornato a riti'are gli oggetti a p -
narfrnenfi al bandito, ma non ven­
ne, ed io tutto bruciai. Poi a no­
vembre, dopo alcuni mesi, r e n n e 
il giudice Mauro inst'eme con P e -
renze e insieme rovistarono la mia 
cnra da caro a fondo. Mn non tro­
varono nulla, perchè nulla c'era. 
Nella paura avevo bruciato tutto. 

Marotta: Signor Presidente, io 
insisto nell'affermare che De Ma­
ria mi disse dt aver ricevuto una 
vtsita dr Perevze' Me lo disse in 
carcere, quando anche un altro de­
tenuto era ore*ente, vn certo Se­
rafino Di Peri, ex imeneo liberale 
di Villabbate' Tutti gli dicevamo 
«*{ an^ntp rrontmeimerte n chia­
rire t'enuìvaeo Ma lui n'ente! Ma 
la gente a Castelvetrano aveva vi­
sto la macchina di Perente vicino 
a caia del De Maria, e si chiac­
chierava Erano t*mpi difficili quel­
li. arfhp per me. e si vrriferava 
che Giuliano l 'arerò wef^o in; e 
me ed l miei a m i d , tn'ti ci sfua-
nirano, non ci avvicinava più nes-
vinn> 

Con onesto, il confronto può dir­
si finito Pts-intta. al termine di 
esso xi al~a dal aabhfnnp per af­
fermare che lui e Giuliano chia­
mavano De Maria come Greaorio. 
«• rn-n rome 7*» r"rn'Wr'"Mo ». e 
Mannìnn, a richiesta del Presici en­
te, afferma che fu arrostito n Vil­
la Carolina da Paolantnntn Peren-
~e e T nhjenco, XÌPT tr"dimenln di 
.Vf«o Miceli. 

Pe'tnnt ora le derìsami afille ri-
n*>iestp dt riritn-inrte de* mafiosi, 
del cavitano Perertfe e del aene-
ralp Lwa e dell',r"effnrp Ve-"*fanl. 
L'uva. Sottili dirhinra r*i giihnrdi-
nare per tvtt* la rf~We«*o df in-
"riminarione ver falso a cveVa di 

B F N F n * r r r o p r v r n F T n 

Il processo di Porzus 
alle Assise di Lucca 

LUCCA. 12 — E' continuato a 
Lucca, lì processo per 1 fatti d i 
Pargus. Ignobile montatura ordita 
al solo scopo di diffamare la Resi­
stenza e gii eroici partigiani della 
divisione * Garibaldi » Na-lsone 

Nei corso delle ultime udienze que­
sto carattere di rr.on'atura si è an­
dato via via precisando attraverso 
le deposizioni degli Imputati e eo-
pratutto attraverso alcune testimo­
nianze Insospettabili le quali hanno 
rresso in luce t tradimenti e la chia­
ra connivenza col nazifascisti, da 
parte eei comandi osovanl. Basti 
dire che ne: corso d«i dibattimento 
si è potuto accertare che alcuni co­
mandanti sedicenti partlgUr-1 ce l la 
« Osoppo » erano d'accordo con 1 co­
mandi tedeschi ed avevano persino 

Subi to dopo U ministro ha a n - |«»P«:ato una specie di patto di n o n 
nunciato la presentazione d i un d i - • R ? * ! ° n e con t criminali della « X 
s e g n o di l egge per la costituzione 
di un comitato nazionale per l 'e­
lettricità, ma ha attaccato l'analogo 
progetto già redatto dal compagno 
socialista Lombardi. 

Aldis ìo precisando di parlare a 
t itolo personale si è quindi dichia­
rato favorevole allo sblocco del le 
tariffe elettriche per !e industrie 
ed al l 'aumento di quel le per I p ic ­
coli consumatori da realizzarsi i n ­
s i eme con 'a perequazione dei prez­
zi del l 'energia tra nord e sud. 

P e r quanto riguarda infine il oro -
blema dell 'edil izia. Aldis io ha sor­
volato su l le richieste avanzate dai 
vari oratori e si è l imitato a rife­
rire le cifre del l* opera compiute 
sinora. 

Il pres idente Gronchi, ha quindi 
riferito sull 'ordine del la discussio­
ne dei prossimi bilanci annunciando 
di aver dovuto «postare quello d»' 
commercio «stero già prevista per 
oggi , su richiesta del ministro La 
Malfa. Il compagno Giorgio AMEN. 
D O L A ha allora richiamato II go­
verno al rispetto dell'ordine dei la­
vori del la Camera, al lo scopo di 
consentire una seria e regolare di­
scussione. Sub.to dooo il ministro 
A'd*is:o ha accettato, come racco-
•nandazioni. quasi tu'ti gli ordini 
del giorno, ma ha resp.r.to quello 
de! compagno Stuani che ch-edeva 
di qutntuplicare gli stanziamenti 
dell 'edil izia. Alla fine il bilancio 
è s ta 'o approvato con scrutinio ac­
ere to e la seduta è stata to ta al le 
ore 23. Oggi a l le ore 9 si discuterà 
il bi lancio de l l e poste. 

\fAS » per comprendere coT.e le pun­
te avvelenate lanciare dalia Parte 
Civile contro 1 Ya'.orosl gar.ba'.dlnl 
delia e Natisor.e » si vadano trasfor^ 
mando m u n clsrcoroso bnorrerang. 

Oggi tutto l'Interesse del dibatti­
mento si è concentrato s u due testi . 
Urli Armando Basso e Guido Deità 
Torre 1 quali nero hanno deluso la 
aspettativa cel la ste-**a P a n e c iv i le 
che li aveva convocati 

Il processo cont.nuerà nel prossi­
mi glom* 
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